
 
     

    

 Carissimo/a 

l’Avvento  

è il tempo in cui ricordiamo che il Dio che ha creato l’universo, 

l’Onnipotente, l’Altissimo, ci vuole talmente bene da diventare piccolo, 

povero, umano, in carne ed ossa, come noi.  

Non è il Dio lontano, sopra di noi, ma è il Dio-con-noi, Gesù di Nazareth 

che è venuto ad abitare in mezzo a noi per dare alla nostra vita 

speranza, gioia, eternità.  

 

L'Avvento è il tempo della novità, della ricerca di ciò che può rendere 

la nostra vita bella, unica, senza fine. 

 

L'Avvento è il tempo della conversione, cioè è il momento opportuno 

per interrogarci su ciò di cui abbiamo veramente bisogno per essere 

felici e abbandonare le abitudini che fanno stare male noi stessi e gli 

altri. 

 

L'Avvento è il tempo dell'altruismo, occasione preziosa per scoprire 

che la propria vita diventa ricca nel momento in cui mettiamo a 

disposizione degli altri i doni che Dio ci ha fatto.   

 

L'Avvento è il tempo della gioia che scaturisce dall'aver incontrato in 

Gesù Cristo l'amico fedele, il fratello maggiore che ci ama sempre e 

comunque, la Persona a cui dedicare la propria vita. 

 

Eccoti, allora, la proposta di lasciarti accompagnare  da questo sussidio 

che ti aiuterà a far crescere in te l’albero sempre verde della Vita: 

Gesù Cristo, il vivente. 

Buon Cammino! 
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“Ci saranno anche strani fenomeni nel sole, nella luna e nelle 

stelle. Sulla terra i popoli saranno presi dall’angoscia e dallo 

spavento per il fragore del mare in tempesta. Gli abitanti 

della terra moriranno per la paura e per il presentimento di 

ciò che dovrà accadere. Infatti le forze del cielo saranno 

sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sopra 

una nube, con grande potenza e splendore! Quando queste 

cose cominceranno a succedere,  

alzatevi e state sicuri, perché è vicino il tempo della 

 vostra  liberazione”.  

Prima domenica 

di  Avvento 

Alzatevi e state sicuri 

Gesù avverte gli uomini che 

quando si verificheranno 

fenomeni strani nella natura, 

quello sarà il momento in cui 

chi è in grazia di Dio si 

dovrà preparare ad entrare 

nel Regno dei Cieli. 

GESU ANNUNCIA IL SUO RITORNO 

“Badate bene!  Non  lasciatevi intontire da orgie e 

ubriachezze! Non abbiate troppe preoccupazioni materiali! 

Altrimenti diventerete pigri, vi dimenticherete del giorno 

del giudizio, e quel giorno vi pioverà addosso 

improvvisamente. Infatti esso verrà su tutti gli abitanti 

della terra come una trappola. Voi invece state svegli e 

pregate in ogni momento. Avrete così la forza di superare 

tutti i mali che stanno per accadere e potrete presentarvi 

davanti al Figlio dell’uomo”. (Lc 21, 25– 
28, 34– 36) 

Figlio dell’uomo 

Gesù si definisce figlio dell’uomo per 

sottolineare che in Lui non c’è solo la natura 

divina, ma anche quella umana e che, come 

tale, comprende le nostre debolezze ed 

egoismi. 

Badate bene 

Gesù consiglia di non dimenticare mai 

che Lui un giorno tornerà per giudicare 

il nostro operato. Per cui non dobbiamo 

farci coinvolgere troppo dai problemi 

di ogni giorno perché essi rischiano di 

allontanarci da Lui. 


